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Mentre eravamo distratti dal festival del trash, 
tra personaggi grotteschi incartocciati di lustrini, 
oscenità e perversioni sdoganate come diritti e 
monologhi melensi da parte di qualche giullare 
di regime spacciato per fine intellettuale, nella 
vita reale sono successe alcune “cosucce” 
di capitale importanza che sono passate 
inosservate da parte di un popolo funestato da 
tasse, rincari, mutui alle stelle e da una mole 
mastodontica di norme burocratiche.
Ne cito solo due di queste “cosucce”, a mio 
avviso le più significative che incideranno nel 
nuovo corso della storia sociale del Paese e 
dell’Occidente in generale e che, casualmente, 
sono capitate nel bel mezzo della settimana 
dell’ottundimento collettivo sanremese.
La prima: il 9 febbraio 2023 sono state pubblicate 
le tre sentenze della Corte costituzionale 
sull’obbligo vaccinale. Roba per stomaci forti. 
In particolare, con la sentenza 14/2023, in totale 
disprezzo dei diritti della persona, oltre che 
dell’evidenza scientifica rispetto all’inefficacia 
dei vaccini nell’impedire il contagio, la Corte 
ha stabilito che l’obbligo di vaccinazione 
dei sanitari NON COSTITUISCE MISURA 
SPROPORZIONATA ED IRRAGIONEVOLE al 
fine di “prevenire la diffusione del contagio”. Ma 

non finisce qui. In uno dei passaggi leggiamo: 
“Il rischio remoto, non eliminabile, che si 
possano verificare eventi avversi anche gravi 
sulla salute del singolo, non rende di per sé 
costituzionalmente illegittima la previsione 
di un trattamento sanitario obbligatorio”. 
Nella completa sovversione della trentennale 
giurisprudenza costituzionale in materia di 
vaccinazioni obbligatorie secondo la quale 
un obbligo ci può essere qualora esista “la 
previsione che esso non incida negativamente 
sullo stato di salute di colui che vi è assoggettato”,  
sostanzialmente “la corte legittima il sacrificio 
umano - come  spiegato dall’avvocato Angelo Di 
Lorenzo, presidente di ALI - laddove ha ritenuto 
possibile che il legislatore, discrezionalmente 
possa pretendere dall’intera popolazione di 
sacrificare la propria salute e la propria vita 
per “solidarietà sociale”, per soddisfare una 
etica politica che di sanitario ha ben poco e 
che porterebbe una parte dei cittadini ad essere 
accantonati e destinati al sacrificio massimo nel 
nome di un beneficio collettivo” [1].
Si tratta di una sentenza che apre a possibilità 
terrificanti. Lo stesso 9 febbraio il direttore 
generale dell’OMS, Tedros Adhanom 
Ghebreyesu, ha dichiarato che dobbiamo 
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prepararci a una potenziale pandemia di 
influenza aviaria umana H5N1, raccomandando 
di continuare «a collaborare con i produttori per 
assicurarsi che, se necessario, le forniture di vaccini 
e antivirali siano disponibili per l’uso globale».
Passiamo alla seconda “cosuccia”: dall’esproprio 
del corpo a quello della casa il passo è breve. 
Mentre si prosegue a foraggiare la guerra in Ucraina, 
senza alcuna preoccupazione per il conseguente 
e devastante impatto ambientale, la direttiva 
UE sull’efficientamento degli immobili, Energy 
performance of bulding directive, la mattina del 
9 febbraio è stata approvata in Commissione Itre 
(industria ricerca ed energia) e ciò significa che 
probabilmente passerà anche in Commissione 
plenaria, tra il 13 e il 16 marzo. Ciò che si vorrebbe 
realizzare è una “ondata di ristrutturazioni”, 
insostenibile economicamente, materialmente 
ed ecologicamente la quale dovrebbe portare 
tutti gli edifici residenziali (parliamo del 75% 
degli edifici italiani, circa 9 milioni) entro il 2030 
nella classe energetica E ed entro il 2033 nella 
classe D. Secondo l’Associazione dei costruttori 
occorrerebbero 630 anni per portare tutte le case 
in classe E, e 6800 in classe D.  Fanno parte del 
“pacco”, il PASSAPORTO DI RISTRUTTURAZIONE 
e censimento degli immobili. Se per caso state 
pensando al green pass e al portafoglio digitale, 
beh sappiate che state sulla strada giusta.
Il fine è apparentemente nobile: ridurre le emissioni 
di Co2. Peccato che, secondo il fisico italiano 
Antonio Zichichi le emissioni di Co2 antropogeniche 
incidano solo il 5% sul surriscaldamento climatico. 
Peccato che, secondo i dati del Global carbon 
project, l’UE sia responsabile appena del 7,5% 
delle emissioni mondiali antropogeniche di Co2 e 
l’Italia (dati Ispra, 2021) di appena l’1,1%. Peccato 
che questa stangata di 1.500 miliardi (stime Ance), 
porterebbe ad una riduzione di Co2 in Italia dello 
0,11% delle emissioni globali come evidenziato 
da Sergio Giraldo su La Verità [2]. Per dirla in 
poche parole con una tale direttiva, il patrimonio 
immobiliare italiano è de facto svalutato. Significa 

che le famiglie si troveranno con il culo a terra, che 
la proprietà della casa ben presto sarà un privilegio 
per pochissimi. E che l’economia reale ha ricevuto 
l’ennesima mazzata dal momento che le famiglie, 
impegnate economicamente ad efficientare una 
casa (dai 30mila ai 100 mila euro), avranno ben 
pochi soldi da spendere in viaggi, ristoranti, 
abbigliamento etc. 
Ovviamente i prezzi dei materiali edili, dei nuovi 
impianti termici, con una domanda così concentrata 
in pochi anni si gonfieranno all’inverosimile, con 
effetto inflattivo generale. E la massiccia produzione 
di cappotti (in polistirolo!), pompe di calore, pannelli 
fotovoltaici che impatto ambientale comporterà? Un 
grande business per pochi che graverà sulle spalle 
di tutti, anche su chi non ha una casa. Ogni paese 
deciderà su penali ed incentivi. Ma l’iter è stato 
avviato e la strada che ci vogliono costringere ad 
imboccare è segnata con tanto di collaborazione 
dei dem e dell’attuale ministro dell’Ambiente 
e della sicurezza energetica Gilberto Pichetto 
Fratin. Non credo che vi toglieranno la casa con la 
forza se non riuscirete a far fronte a tutte le pretese 
pseudo ecologiste. Ma ciò che stanno tentando di 
fare è quello di rendere sempre più insostenibile la 
vita alla maggioranza dei proprietari di casa.
La proprietà della casa è libertà, forza ed autonomia 
del cittadino comune. Ed è questa libertà ciò di 
cui vogliono privarci. L’alibi, in tutti totalitarismi, è 
sempre il beneficio collettivo.  Stalin, in nome del 
superiore interesse di Stato della collettivizzazione 
e del trasferimento di risorse dall’agricoltura 
all’industria, perseguitò in modo feroce i kulaki, 
contadini piccoli proprietari terrieri. “Non avrai 
nulla e sarai felice” recitava uno slogan del World 
Economic Forum nel 2016. Cosa significa? Che 
vogliono portare via i beni e le proprietà dei ceti 
medio-bassi per trasferirli ad una ristrettissima élite. 

[1] Marina Crisafi, Vaccini Covid: per la Consulta il 
singolo può essere sacrificato, Studio Cataldi.it 
[2] https://www.laverita.info/partito-il-siluro-verde-
contro-la-casa-2659396330.html

https://www.laverita.info/partito-il-siluro-verde-contro-la-casa-2659396330.html
https://www.laverita.info/partito-il-siluro-verde-contro-la-casa-2659396330.html


 IL TRAMONTO DELL’UMANITÀ E L’ALBA DEL TRANSUMANESIMO CON LA COMPLICITÀ
DI CLERO, TECNO-TEOLOGI ED ESPONENTI DEL MONDO RELIGIOSO DI TUTTO IL MONDO

RELIGIONI E SPIRITUALITÀ
NEL MIRINO DELLA TRANSIZIONE DIGITALE

Lignaggi millenari, popoli indigeni e spiritualità, 
dogmi secolari e religioni prede privilegiate della 
transizione digitale, apripista del transumanesimo, 
l’apocalisse pianificata nel grande resettaggio 
dell’umanità. Nell’incomprensione generale di 
praticanti, osservanti e ignari fedeli, l’operazione 
mistificazione di sacro e metafisica sta infatti 
passando attraverso la trasposizione artificiale 
dei piani, in cui la finzione prevale sul vero e 
sul rito grazie a realtà aumentata, robotica e 
Intelligenza artificiale, strumenti prediletti della 
cancel culture, la cancellazione dell’identità 
culturale per estirpare dalla faccia della terra ogni 
traccia d’elevazione spirituale.
Lo scorso autunno, a Parigi, s’è tenuto Pawa 
‘tecnologie antiche e future a confronto’, 

insolito raduno da 32 nazioni tra esponenti 
religiosi-spirituali persino dell’Amazzonia e 
imprenditori dell’Hi-Tech, compreso quel Tony 
Fadell padre dell’IPad, dell’IPhone e dell’Internet 
delle cose del 5G, raduno internazionale parigino 
dove Web 3.0, Metaverso, Bitcoin e cosiddetti 
‘algoritmi del risveglio’ si sono ereticamente 
amalgamati con la sapienza indigena per 
esplorare un futuro ibrido a misura di cyborg. 
“Pawa riguarda la creazione di connessioni tra il 
mondo materiale e i regni spirituali”, ci dicono, 
“preparati a esplorare il futuro capendo come la 
coscienza possa essere la base fondamentale per 
condurre all’auto-trasformazione”, che ambisce 
ad ergersi come movimento di “cambiamento”.
Cambiamento che in realtà è già iniziato anche 
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Progetto del Museum of Humankind dell’architetto Daniel Libeskind



tra i cristiani cattolici e all’interno dell’Unione 
Buddhista Italiana. Dopo la Fondazione 
‘renAIssance‘, cioè rinascimento dove AI sta per 
Intelligenza artificiale che con le nuove tecnologie 
sono “un dono di Dio”, parola di Papa Francesco, 
è toccato poi al Cyber-Buddha, dialogo 
sull’Intelligenza artificiale, tema forte al Festival 
Mimesis di Udine svoltosi sempre nell’autunno 
scorso (il 29 ottobre 2022). “Nel prossimo futuro 
lo sviluppo esponenziale dell’intelligenza artificiale 
è destinato a cambiare le nostre vite – scrivono i 
buddisti italiani disposti a riconsiderare in ottica 
tecnologica millenni di tradizione del Siddhārtha 
Gautama – sono ormai pochi i decenni che ci 
separano da un’intelligenza artificiale in grado di 
eguagliare, persino di superare il pensiero umano“.
In pratica ce lo dicono tutti: siamo al sorpasso e 
così se già nel 2020 il Vaticano ha promosso la 
conferenza su “etica e robotica”, il collegamento 
tra Bibbia e Intelligenza artificiale e il nesso tra 
fede e tecnologia è tema di un articolo su Agenda 
Digitale a firma di Don Luca Peyron, Teologo 
Università Cattolica, Apostolato digitale Diocesi di 
Torino: “il binomio Cristianesimo e intelligenza 
artificiale – scrive il tecno-teologo – rivela 
l’esistenza di un nesso attendibile dal punto vista 
credente e culturale tra la fede in Gesù Cristo e 
l’intelligenza artificiale,“ tanto che i Gesuiti della 
Compagnia di Gesù si sono sentiti di dedicare 
all’Intelligenza artificiale la monografia «Accènti» 
di Civiltà Cattolica, dove si parla di “praticabilità e 
possibili principi di un «umanesimo digitale».
Che significa? Che non è complottismo né 
fantascienza, ma che siamo tutti sotto attacco. 
Perché se dopo i Governi pure il mondo religioso-
spirituale è disponibile al ricatto della transizione 
digitale mimetizzandosi dietro sterili compromessi 
e futili spartiacque evolutivo-esistenziali, vuol 
dire che a breve la tecno-clonazione dell’identità 
potrebbe disumanizzarci nel progresso tecnologico 
spingendoci nel tramonto dell’umanità per l’alba 
del transumanesimo, con la complicità di clero, 
teologi e spiritualisti assuefatti. Ma non è detta 
l’ultima. Perché se in un tempio del Giappone c’è 
già un monaco robot, a Pechino un sacerdote 
androide e in Germania a Wittenberg, dove 
teologia la insegnava un certo Martin Lutero, un 
prete-robot con touchscreen e luce LED dalle 
mani oggi impartisce benedizioni in 5 lingue, 
per fortuna 9.000 sciamani russi degli Orchi hanno 
celebrato un rito contro l’instaurazione del Nuovo 
Ordine Mondiale! Oho Mitakuye Oyasin.

Fonti:
Vatican news, Il Papa: l’intelligenza artificiale è un 
dono ma serve un’algor-etica 
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IL CENTRODESTRA CONFERMA LA SUA EGEMONIA
MENTRE ALESSIO PASCUCCI SUPERA 5MILA PREFERENZE MA NON ENTRA IN CONSIGLIO

REGIONALI, VINCE L'ASTENSIONISMO: AL VOTO
SOLO UN ELETTORE SU 3 A LADISPOLI E CERVETERI

L’egemonia del centrodestra (anche nel 
comune di Cerveteri guidato dal centrosinistra) 
e poi l’exploit di Verdi e Sinistra traghettati 
da Alessio Pascucci per pochissimo fuori dal 
Consiglio regionale. E poi il dato più lampante: 
l’astensionismo. A Cerveteri e Ladispoli ha 
votato un elettore su tre segno evidente della 
disaffezione dei cittadini verso la politica, per 
un motivo o per l’altro. Tante riflessioni nei due 
comuni dopo il voto regionale che ha sancito la 
vittoria del candidato Francesco Rocca. Per la 
prima volta un candidato consigliere di questo 
territorio (Ladispoli e Cerveteri) è andato ad un 
passo dal seggio. Pascucci nel pomeriggio di 
martedì era stato dato certo alla Pisana persino 
dall’Ansa. Poi però durante la giornata, sezione 
dopo sezione, Claudio Marotta ha recuperato 
terreno riuscendo a spuntarla. Tuttavia per 
Alessio Pascucci, oltre 5mila voti complessivi, è 
un grande risultato. Da solo tra l’altro è riuscito 
a doppiare il Pd a Cerveteri, crollato rispetto alle 
nazionali e pure a Ladispoli è andato più forte. 
«È stato un viaggio bellissimo – commenta a 
caldo - abbiamo ottenuto oltre 5100 preferenze, 

un risultato di gran lunga superiore a qualsiasi 
aspettativa: 3319 voti in provincia di Roma e oltre 
1700 nella città di Roma. Grazie a tutte e a tutti. 
Senza di voi sarebbe stato impossibile. Purtroppo 
nonostante questo grandissimo lavoro, non sono 
stato eletto: la lista Verdi e Sinistra elegge un 
solo consigliere e io sono arrivato secondo». L’ex 
sindaco etrusco, che ha seguito l’andamento 
delle elezioni nel comitato elettorale di via 
Chirieletti in compagnia della moglie Arianna 
Ciampoli, ringrazia chi lo ha sostenuto. «In queste 
settimane mi avete fatto scoprire nuovi territori 
e realtà che mi erano sconosciute; mi avete 
raccontato storie, esposto problemi, coinvolto 
in battaglie. Abbiamo parlato di cultura, turismo, 
sanità, di diritti e di inclusione. Un arricchimento 
senza precedenti». 
I dem intanto si interrogano sul perché dal 15% 
delle nazionali, a Cerveteri si sia passati al 9. «In 
linea con il trend comunque – ci tiene a precisare 
Alessandro Gnazi, assessore a Bilancio e 
Personale – e segno ancora più evidente che qui 
a Cerveteri alle amministrative hanno scelto le 
persone. Sappiamo che per essere riconfermati 
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si dovrà lavorare bene. Ora chiaramente l’analisi 
sulle recenti regionale andrà comunque fatta. Mi 
congratulo con Pascucci per il risultato ottenuto». 
Nessuna chance per gli altri candidati. Sempre 
con D’Amato ma nella lista civica il commercialista 
Michele Polini. Marika Paris si è presentata con 
l’Udc a sostegno di Rocca e Rossana Valentini, 
coordinatrice di Sinistra Italiana si è misurata nella 
lista “Polo progressista di sinistra ecologista”. 
Ha sbancato il centrodestra. La coalizione a 
sostegno di Rocca ha persino sfiorato il 57% con 
Fratelli d’Italia leader incontrastato vicino al 38. 
«Siamo ampiamente soddisfatti – dice Luigino 
Bucchi, consigliere comunale di opposizione – i 
voti di lista sono stati 3664, insomma ci siamo 
confermati il primo partito. Tra i temi più importanti 
su cui si dovrà misurare il neo presidente Rocca 
senza dubbio sanità e viabilità». Il voto ha sancito 
a grandi linee ciò che era avvenuto nelle politiche 
di settembre anche a Ladispoli. E a beneficiarne 
è stato il neo governatore Francesco Rocca che 
ha raccolto oltre il 63%. Sempre forte Fratelli 
d’Italia, leader del centrodestra sia Ladispoli 
con oltre il 37%. «Grande soddisfazione – 
dichiara Renzo Marchetti, consigliere comunale 
meloniano di Ladispoli – siamo ancora il primo 
partito a Ladispoli, segno che abbiamo lavorato 
bene. In bocca al lupo al neo presidente Rocca». 
La Lega regge l’urto rispetto alle elezioni 
nazionali, anzi recupera anche a Ladispoli ma 
per la confluenza dei voti legati alle liste civiche. 
Stabile Fi al 7%. In “perdita” il Cinque Stelle che 
nei due comuni comunque supera il 7% pur non 
avendo esponenti di riferimento né in Consiglio 
comunale e neanche nella squadra di Governo 
dei rispettivi sindaci di Ladispoli e Cerveteri, 
Alessandro Grando e Elena Gubetti.   
Tante indicazioni dunque anche a Ladispoli e 
Cerveteri sul voto. L’astensionismo però è stato 
da record. E la scusa del mare o delle ferie estive 
stavolta non regge. Degli oltre 60mila potenziali 
elettori oltre la metà è rimasta a casa. Un dato 
su cui riflettere. A Ladispoli si è recato alle urne 
solamente il 34,90% contro il 64,02 delle regionali 
del 2018. Numeri in picchiata anche in riferimento 
alle nazionali dello scorso settembre quando 
l’affluenza si chiuse al 59,8% con un giorno in 
meno a disposizione. Alla tornata amministrativa 
di giugno invece la percentuale si fermò al 
53,82%. Polemiche anche perché numerosi 
residenti non erano a conoscenza del cambio 
di sezione, deciso dal Comune per circa 5mila 
persone. Cerveteri non è da meno chiudendo con 
il 36,14 contro il 67,83 del 2018. 



ALLA PALUDE DI TORRE FLAVIA IN PROGRAMMA
EVENTI A TEMA OGNI MESE

TORNANO LE DOMENICHE PLASTIC FREE

Sole e impegno alla Palude di Torre Flavia. Erano 
in 50 domenica 12 febbraio 2023 al Monumento 
naturalistico Palude di Torre Flavia, tutti insieme 
appassionatamente per una mattinata dedicata 
alla pulizia della spiaggia lungo tutto il tratto 
che va da Ladispoli a Campo di Mare. Presenti i 
volontari di Salviamo il Paesaggio litorale Roma 
Nord, Scuola Ambiente, Marevivo, le guardie 
zoofile di Accademia Kronos, guardie Italcaccia 
e Insieme per il Mare. Non solo pulizia ma tanta 
informazione a cura di Corrado Battisti, per Città 
metropolitana di Roma Capitale che ringrazia 
tutti i volontari singoli e le associazioni che 
sono intervenute per l’enorme lavoro costante a 
supporto della salvaguardia del sito naturalistico. 
Non bisogna essere eroi per aiutare il Pianeta, 
in fondo la differenza la fanno le nostre piccole 
azioni quotidiane.  
Raccolta di rifiuti e conoscenza della flora e della 
fauna, un connubio vincente che appassiona 
sempre più persone – racconta Corrado Sasso 
di Salviamo il Paesaggio – insieme ai volontari di 
Scuolambiente, impegnati nel tratto di spiaggia 
etrusco, che da tempo esprimono la necessità 
di un punto di informazione permanente come è 
presente nel lato ladispolano.  Questa seconda 

giornata Plastic Free alla Palude di Torre Flavia, con 
visita ornitologica e attività di pulizia sulla spiaggia 
si è conclusa con successo. L’oasi naturalistica 
è un patrimonio di tutti, di cui al momento si 
prendono cura cinque associazioni locali, fiduciose 
che l’incessante lavoro di divulgazione offerto da 
Corrado Battisti porti presto i suoi frutti. Il primo 
passo infatti comincia proprio dall’istruzione, 
coinvolgere le persone di tutte le età, rendendole 
consapevoli dei pericoli non solo dei rifiuti marini, 
ma dell’inquinamento in generale. 
Lo prevede anche la legge Salvamare, approvata 
dal Senato l’11 maggio 2022, una norma tanto 
attesa dalle associazioni ambientaliste che, 
oltre a consentire ai pescatori di portare al 
porto la plastica che viene ritrovata nelle reti da 
pesca, di modo tale che possa essere smaltita 
correttamente, rende obbligatorio l’insegnamento 
di educazione ambientale presso le scuole e la 
creazione di campagne volte alla sensibilizzazione 
sull’argomento. Ogni seconda domenica del mese 
per tutto il 2023 presso il monumento naturale 
Palude di Torre Flavia sono in programma eventi 
a tema, tutte le informazioni sono disponibili sulle 
pagine Facebook di Salviamo il Paesaggio e Amici 
della Palude di Torre Flavia.  
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I COMUNI DI LADISPOLI E CERVETERI RINUNCIANO COSÌ ALLA PACE FISCALE

CARTELLE FINO A MILLE EURO:
NIENTE ROTTAMAZIONE PER I CITTADINI

Niente pace fiscale per i cittadini di Cerveteri 
e Ladispoli che speravano in uno stralcio delle 
cartelle relative a multe, sanzioni e interessi sotto 
i mille euro dopo le rispettive decisioni maturate 
in consiglio comunale delle scorse settimane. Se 
in qualche modo era prevedibile in terra etrusca 
dove il Granarone è guidato dal centrosinistra di 
Elena Gubetti, è a Ladispoli che sorprende un po' 
di più il voto della maggioranza capitanata dal 
sindaco leghista Alessandro Grando. Quella della 
rottamazione è infatti da sempre una battaglia del 
leader del Carroccio Matteo Salvini. Ma il Comune 
non è il Governo e la priorità è quella di far cassa 
per non trovarsi in difficoltà. L’opposizione dal 
canto suo non si lascia sfuggire l’occasione di 
sollevare il caso. «Sulla scorta della finanziaria del 
Governo – sostiene Ferdinando Cervo, consigliere 
comunale del gruppo “Progetto Ladispoli” – 
almeno per coerenza politica un’amministrazione 
di centrodestra avrebbe dovuto togliere questa 
zavorra dalle spalle dei cittadini e delle aziende. 
Tra l’altro sono debiti che vanno dal 2000 al 2015, 
perciò chi non ha pagato finora probabilmente 
continuerà a non farlo specialmente dopo una 
pandemia alle spalle, i rincari energetici e la 
guerra. A mio avviso sono fondi inesigibili quelli 

messi in Bilancio. Ecco perché mi sono astenuto 
dal votare il mancato stralcio, scelta che ha 
portato poi ad una discussione interna». Il primo 
cittadino ladispolano però replica al consigliere 
dissidente che si è anche autosospeso dalla 
maggioranza assieme a Sabrina Fioravanti e 
Emiliano De Simone. «Avremmo dovuto rinunciare 
a ben 270mila euro – chiarisce Alessandro 
Grando – ma probabilmente il consigliere Cervo, 
che si è affacciato nella politica da poco tempo, 
non ha questa esperienza. Lo Stato ha offerto 
questa possibilità ai comuni ma avrebbe dovuto 
prevedere semmai un ristoro per gli enti locali 
che, aderendo, non avrebbero incassato una 
parte delle somme, e non è un dettaglio. Poi ci 
sono stati problemi con la tempistica dato che 
dovevamo decidere entro il 31 gennaio. Per 
una quadratura del bilancio abbiamo agito così. 
E poi i contribuenti potranno da soli ottenere 
questo contributo, Ci sembra una soluzione 
ideale». Il comune di Cerveteri invece vorrebbe 
riappropriarsi di quei 350mila euro mancanti. «Se 
non avessimo indetto la massima assise cittadina 
– spiega Elena Gubetti – lo stralcio sarebbe stato 
automatico. Ma avremmo rinunciato a circa 
350mila euro, una somma importante diciamo 
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nelle nostre future casse. È indubbio ci possa 
essere qualche polemica però ricordo anche 
che queste iniziative nazionali magari vengono 
messe in pratica alle spalle dei comuni che 
poi devono occuparsi di far funzionare tutto, 
dall’illuminazione pubblica a strade e scuole. In 
un certo senso si può dire che il Governo non 
è stato proprio garantista». La pensa in modo 
diametralmente opposto l’opposizione politica. 
«Votando in aula – critica Anna Lisa Belardinelli, 
consigliere comunale – la maggioranza ha 
negato la possibilità a tanti cerveterani di vedersi 
stralciata le cartelle di multe, sanzioni e interessi. 
Parliamo di una cifra non superiore ai mille euro, 
quindi non sono grandi evasori, semmai si tratta 
di cittadini che, forse perché in difficoltà, non 
sono riusciti a onorare i loro impegni. Questa 
è l’ennesima dimostrazione che lo slogan del 
sindaco Gubetti di non lasciare indietro nessuno, 
appunto, era solo uno slogan elettorale». 
Comuni, rottamazione quater a parte, sono 
impegnati comunque da anni per risolvere il tema 
scottante dell’evasione che riguarda Imu, Tari, 
mensa e trasporto scolastico ma anche passo 
carrabile, insomma molte delle imposte comunali 
non riscosse. Uno scenario anche peggiorato 
dopo l’emergenza sanitaria e la crisi energetica 
con annessa guerra. Da qui la decisione di non 
lasciare nulla di intentato provando ad ottenere 
il massimo anche dalle vecchie sanzioni. In 
questo caso la rottamazione quater, introdotta 
dall'articolo 1 della Legge n. 197/2022, che 
prevede l’applicazione di misure agevolative per i 
debiti esattoriali affidati alla riscossione dal primo 
gennaio 2000 al 30 giugno 2022. 



LA SQUADRA GUIDATA DA RUSSO RAGGIUNGE IL TERZO POSTO IN CLASSIFICA
DOPO IL SUCCESSO CON PALOCCO E PUNTA ALLA C GOLD

BASKET, CERVETERI SOGNA CON LA RIM SPORT 

Bella, travolgente, insuperabile. La Rim Sport fa 
cinque su cinque e ora il basket di Cerveteri inizia 
a sognare grazie a questo gruppo che non vuole 
più fermarsi e che sta lottando per approdare 
nella Serie C Gold. Un risultato decisamente 
inaspettato per una matricola. I cestisti di coach 
Giorgio Russo hanno regolato in casa il temibile 
Palocco raggiungendolo in classifica al terzo 
posto. E il PalaRim è sempre più pieno. Nell’ultima 
gara i timori iniziali hanno lasciato il passo ad una 
grande, irresistibile Rim Sport. Se il campionato 
finisse oggi, la Rim sarebbe seriamente candidata 
alla Serie C Gold. Un passaggio di categoria 
importantissimo. Ma la stagione ancora è lunga, 
i giocatori etruschi questo lo sanno, però intanto 
si godono il 69-60 che dà ulteriori due punti 
muovendo ancora la classifica. Al PalaRim il 
tifo, appunto, accompagna i padroni di casa e 
sugli spalti ci sono anche tanti bambini pronti ad 
incitare i loro beniamini. Non c’è D’Emilio, fuori 
dopo aver rimediato una lesione al polpaccio 
durante l’allenamento. La partenza non è delle 
migliori visto che gli ospiti si portano avanti 
5-0 e sembrano in giornata super specialmente 
con Zaccagnini. Cerveteri risponde presente 
con Lattanzi e a poco a poco rosicchia terreno 
raggiungendo gli avversari sul 13-13. Il primo atto 
si chiude 25-16 e al riposo lungo il tabellone segna 
36-32 merito di un Palocco più incisivo. Il match 
però regala emozioni e accelerate improvvise, 
quelle di capitan Parroccini e compagni. Gli ospiti 
fanno fatica a tenere il passo, in attacco sbagliano 
anche dalla lunetta, mentre la Rim ne approfitta 
per riportarsi sulla doppia cifra di vantaggio. Non 

sfigura nessuno, il gruppo di Russo è in palla con 
tutti gli elementi che vanno spesso a bersaglio 
come Mastropietro, Nizza e Garbini determinanti 
nell’ultimo quarto per mantenere la situazione 
favorevole e respingere le velleità di rimonta del 
Palocco. Lo score conclusivo vede Lattanzi con 
13 punti, Alfarano 11 punti e poi Mastropietro, 
Garbini e Nizza 10. Cresce sempre di più 
l’entusiasmo per questa realtà che continua a 
far parlare di sé. Una società con sani principi, 
un gruppo di atleti che gioca insieme da anni e 
si diverte, guidato da un tecnico preparato pur 
essendo giovane. «Sono davvero soddisfatto della 
vittoria di sabato – commenta Giorgio Russo - per 
quelli che erano i presupposti di inizio stagione, 
considerando che siamo una neopromossa per 
la prima volta in Serie C, ritengo che stiamo 
compiendo tante piccole imprese. I ragazzi sono 
stati molto bravi; si stanno sacrificando per il 
gruppo e stanno facendo divertire i tanti tifosi 
che ci stanno seguendo e aiutando in questo 
campionato difficilissimo». Archiviata la pratica 
Palocco, la Rim nella prossima giornata dovrà 
affrontare Vigna Pia in trasferta per poi ritornare 
a Cerveteri contro la capolista Fonte Roma Bk. 
Certo, arrivare a questo scontro con altre due 
vittorie sarebbe il massimo per i giocatori di 
Russo che intanto sono lì e proveranno fino alla 
fine ad approdare in Gold. «Stiamo attraversando 
un momento di forma ottimo – parla Fabrizio 
Lattanzi - e lo abbiamo dimostrato nelle ultime 
partite. La nostra forza è il gruppo. Noi in 10 
abbiamo ruotato tutti quanti. Chi entra dà sempre 
il suo contributo».  
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SPORTELLO INTERCOMUNALE 
ANTIUSURA E SOVRAINDEBITAMENTO  

DUE INCONTRI PUBBLICI A CERVETERI
E VALCANNETO
Tanti i casi di cronaca che vedono famiglie sul lastrico 
per essere finite nelle mani di usurai che facendo leva 
sulla disperazione della gente, hanno mandato in 
rovina intere famiglie. Per questo, l’amministrazione 
comunale di Cerveteri ha voluto promuovere due 
incontri per sensibilizzare ed informare sui servizi 
messi a disposizione su questo tema ancora 
estremamente attuale. A rendere noti gli appuntamenti 
è Francesca Badini, Assessore alle Politiche Sociali 
del Comune di Cerveteri. Uno martedì 28 febbraio 
presso il Centro Polivalente di Via dei Bastioni n.46 
a Cerveteri, l'altro giovedì 2 marzo presso il Centro 
Polivalente di Largo Giordano a Valcanneto. Entrambi 
gli appuntamenti sono fissati per le ore 15:30. La sede 
legale e operativa dello sportello è sita a Grottaferrata, 
in Viale San Nilo n.4. Lo sportello è operativo anche 
da remoto ed è raggiungibile ai numeri 0694548081 
e 3489153762 oppure all’indirizzo di posta elettronica 
info@sportelloantiusura.it

TPL, MODIFICHE ALLE LINEE
21, 23 E 23 BRACCIANO

CAMBIO ORARIO PER TRE LINEE
DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 
Seatour ha apportato delle modifiche agli orari 
al fine di soddisfare le richieste pervenute 
dall'utenza che quotidianamente fruisce del 
servizio. La linea 21, secondo il nuovo orario, 
vede posticipata l'ultima corsa alle ore 20:05. 
Per quanto riguarda la Linea 23 Bracciano, il 
secondo transito a Bracciano è previsto tutti 
i giorni alle ore 14:25. Infine, per la Linea 23 
le corse in partenza alle ore 08:20 e 09:20 da 
Piazza Aldo Moro e alle 10:20 dalla Stazione di 
Ladispoli transitano al Poliambulatorio.
“A seguito delle richieste pervenuteci dai 
cittadini e comitati di pendolari abbiamo 
avanzato a Seatour delle richieste di modifica 
degli orari in alcune fasce della giornata – ha 
dichiarato il Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti 
– per consultare gli orari completi del servizio 
di trasporto pubblico, si può visitare il sito 
dell’azienda www.seatour.it”.

ROTATORIA ALLO SVINCOLO AUTOSTRADALE DI CERVETERI 
SINDACO GUBETTI: “L’AVVIO DEI CANTIERI IPOTIZZATO PER INIZIO 2024”
Svolta per la viabilità per tutto il comprensorio. Il sindaco del Comune di Cerveteri ha incontrato presso 
la Regione Lazio, i referenti di Autostrade per l’Italia che hanno presentato gli interventi da realizzare sulla 
tratta autostradale Cerveteri-Torrimpietra e hanno confermato la realizzazione della rotatoria allo svincolo 
autostradale di Cerveteri. Un intervento fondamentale per la viabilità del nostro territorio – annuncia 
Elena Gubetti - un’opera attesa da tanti anni e oramai non più rimandabile. Il progetto è pronto ed è 
stato già pubblicato sul BURL l'8 febbraio 2023; a breve verrà convocata la conferenza dei servizi e 
successivamente si concluderà l'iter autorizzativo e quindi si potrà procedere con l'avvio dei lavori. Ho 
rappresentato ad Autostrade la necessità di anticipare il più possibile l'intervento di realizzazione della 
rotatoria rispetto agli interventi previsti sulla tratta. L'apertura del cantiere potrebbe avvenire nei primi 
mesi del 2024”. 

16

T
E

R
R

IT
O

R
IO

L'Ortica del Venerdì ,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it  - Facebook: Ortica del Venerdì





ARANOVA: ARRESTATO SPACCIATORE

Arrestato dagli uomini della Compagnia Carabinieri di Civitavecchia un 32enne di 

Aranova. Fermato ad un controllo sull’Aurelia l’uomo è stato trovato in possesso di alcuni 

grammi di cocaina. Nella sua casa, dopo perquisizione, trovati 7 grammi di cocaina, 5 di 

hashish e 1 chilo di marijuana e materiale per confezionamento dosi.

GUARDIA COSTIERA: VARATA LA AURELIO VISALLI

Dopo la Natale De Grazia e la Roberto Aringhieri, la Guardia Costiera ha varato anche 

la  Aurelio Visalli, intitolata al compianto sottufficiale siciliano. La CP 422 aumenta le 

capacità operative del Corpo, completando una classe di navi intitolata ai suoi eroi: la 

classe Angeli del mare. 

CONTRAFFAZIONE: SEQUESTRATI 40 SITI INTERNET

Sequestrati dalle Fiamme Gialle del Gruppo Anticontraffazione e Sicurezza Prodotti 

del Nucleo Speciale Beni e Servizi 40 domini internet di vendita online di migliaia di 

prodotti contraffatti - tra abbigliamento, accessori, calzature, articoli sportivi e orologi - di 

prestigiosi marchi nazionali ed esteri.

MADONNA DI TREVIGNANO: PARCO CONTESTA PARCHEGGIO

Si annuncia tesa la “preghiera” alla Madonna di Trevignano del 3 marzo. Il 3 febbraio sul 

posto i guardiaparco del Parco di Bracciano-Martignano sono intervenuti contestando 

il divieto di parcheggio. Della vicenda si sono interessati alcuni politici chiedendo una 

deroga delle normative. 
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BRACCIANO: PONTE PEDONALE FERRETTI PER DUE CASERME 

Intitolato al compianto colonnello Salvatore Ferretti un ponte pedonale, all’altezza del 

chilometro 25.600 di via Braccianese Claudia, che mette in collegamento a Bracciano 

le caserme “Montefinale”, sede del Comando Artiglieria, e “Romano”, sede del 185° 

Reggimento Artiglieria Paracadutisti “Folgore”. 

LADISPOLI: SPORTELLO ANTIVIOLENZA

Opera in collaborazione con forze dell’ordine, ospedali, servizi sociali di Ladispoli e 

Cerveteri e della Asl Roma4 lo sportello antiviolenza di Ladispoli. Per contatti è possibile 

chiamare il 3890921510 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 15. Lo sportello è aperto il 

mercoledì e il venerdì: ore 9.30-12.30 alla Casa della Salute in via Aurelia Km 41,500. 

BRACCIANO: RINVENUTO ORDIGNO BELLICO

Segnalato il 16 gennaio un ordigno presumibilmente bellico inesploso sulla Settevene 

Palo Primo Tronco, in un podere privato adibito a noccioleto, recitanto e con cancello 

sempre chiuso. Disposta un’ordinanza del sindaco di Bracciano per adottare misure di 

prevenzione fino alla sua rimozione e alla messa in sicurezza dell’area. 

EROINA E CIRCOSTANZA AGGRAVANTE

Per verificare la circostanza aggravante di ingente quantità in caso di possesso di 

eroina si deve fare riferimento alla soglia, basata sul rapporto tra quantità di principio 

attivo e valore massimo tabellarmente detenibile (Sezioni Unite 36258 del 24/5/2012) 

con la conseguenza che l'aggravante non è ravvisabile quando la quantità è minore di 

500 grammi di principio attivo, pari a 2.000 volte il valore soglia di 250 milligrammi per 

l’eroina. Lo spiega una recente sentenza del Tribunale di Civitavecchia. 
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PRIMA SFILATA DI CARRI ALLEGORICI
A MARINA DI CERVETERI

CERENOVA, UNA COMUNITÀ DI INTENTI 
Sabato 11 febbraio 2023 per le vie della frazione 
si è svolta la prima sfilata di carri allegorici a 
Cerenova. Con la partecipazione della Pro Loco di 
Cerenova, il contributo delle associazioni locali, le 
scuole, gli imprenditori. Anche l’amministrazione 
comunale ha sposato l’idea di portare allegria, 
colore e musica in strada. Un ritorno all’antica 
tradizione della sfilata in costume che ha visto 
grandi e piccoli divertirsi insieme. Un esempio 
per il territorio tutto, che dimostra come un 
obiettivo condiviso è sempre raggiungibile e il 
risultato è un grande successo. Si ringrazia la 
Proloco di Marina di Cerveteri, il suo Presidente 
Pietro Giacomini, la Proloco di Due Casette con 
il suo Presidente Francesco Di Giancamillo e tutti 
i rioni che  hanno allestito i carri e la festa. Un 
particolare ringraziamento a Gianluca Paolacci 
che ha coordinato l'evento.

CARNEVALE AL CENTRO STORICO
A CERVETERI SABATO 18 FEBBRAIO
DALLE 15:30 UNA GRANDE FESTA 
ALL’APERTO
Continuano i festeggiamenti per carnevale, 
dopo la sfilata dei carri allegorici a Cerenova 
la magia del carnevale giunge al centro storico 
di Cerveteri. Acrobati, contorsionisti, giocolieri 
e mangiafuoco. In Piazza Santa Maria si 
esibiranno India Baretto, acrobata, Il circo di 
Rudinì del teatro circo e il giocoliere Angelo. 
In Piazza Risorgimento la contorsionista Irene 
Betti, la giocoleria di Malabriand e le percussioni 
di Drumbo.  Al Belvedere la giocoleria e gli 
spettacoli di fuoco di Lucignolo. Tutti gli 
appuntamenti sono ad ingresso gratuito. 

CARNEVALE A LADISPOLI
DOMENICA 19 E MARTEDÌ 21 BABY 
DANCE E TRUCCABIMBI A PIAZZA 
ROSSELLINI
Archiviati gli storici carri allegorici e le mitiche 
sfilate in costume che coinvolgevano l’intera 
cittadina grazie al lavoro di Pro Loco, associazioni 
locali, scuole e imprenditori, la magia del 
carnevale a Ladispoli si traduce in due date a 
cura di Regia Eventi a piazza Rossellini che 
propongono intrattenimento per i più piccoli: Dj 
set Daniele Passa, e Kimbo Show si divideranno 
la scena per due pomeriggi all’insegna del 
divertimento a partire dalle ore 15:30. 





TERREMOTO TURCHIA – SIRIA: 
LADISPOLI E CERVETERI
CITTÀ SOLIDALI 
LE INIZIATIVE NEI DUE COMUNI:
I CITTADINI SI ATTIVANO

Le ultime notizie giunte su Turchia e Siria, 
devastate dal terremoto la notte tra il 5 e il 
6 febbraio riportano oltre 39 mila morti. E si 
continua a scavare sotto le macerie dove, anche 
a distanza di giorni si estraggono persone vive.

Per questo motivo da più Paesi giungono volontari 
in sostegno, a Ladispoli è l’associazione 
Avalon ad aver raccolto la richiesta d’aiuto, i 
volontari sono pronti a partire per raggiungere 
la Siria e contribuire all’azione umanitaria. Nel 
Comune di Cerveteri insieme alla Protezione 
Civile Comunale invece l’intento è quello di 
inviare un sostegno alla popolazione. Per questo, 
in accordo con l’Ambasciata Turca a Roma, 
l’amministrazione comunale ha organizzato punti 
di raccolta di generi di prima necessità da inviare 
alla popolazione.

I punti di raccolta sono: polo di Protezione Civile 
in Via del Lavatore, aperto dal lunedì al venerdì 
dalle ore 09:00 alle ore 14:00 e il martedì e giovedì 
anche dalle ore 15:00 alle ore 18:00; La Sede di 
Protezione Civile Comunale a I Terzi, aperta dal 
lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00.  
Inoltre carrelli per le donazioni sono presenti 
al Decò vicino allo svincolo autostradale, al 
Carrefour Market di Cerenova, al Todis lungo la 
via Aurelia e al Maury’s in Largo Almunecar. 

Cosa Donare?Pannolini per bambini, assorbenti 
intimi, salbìviette profumate, cibo per bambini, 
cibo secco e tutti prodotti alimentari a lunga 
scadenza che non richiedono la cottura. La nota 
del sindaco Gubetti. 



LE SORPRESE ARCHEOLOGICHE DI ROMA

RINVENUTA LA STATUA DI ERCOLE
NEL PARCO DELL’APPIA ANTICA
Nel Parco dell’Appia Antica è stata rinvenuta una 
statua a grandezza naturale di Ercole. La scoperta 
è avvenuta nel corso di un complesso intervento 
di bonifica del condotto fognario nell’area di Parco 
Scott, l’area verde dell’Ardeatino che è parte 
integrante del Parco dell’Appia Antica. 

Intervento predisposto a seguito del collassamento 
della vecchia conduttura, lesionata in più punti, che 
aveva portato all’apertura di pericolose voragini 
e a smottamenti della collina. Si era quindi resa 
necessaria la sostituzione dell’impianto fognario 
ammalorato. E proprio durante le operazioni di 
demolizione, avvenute gli ultimi giorni del mese di 
gennaio 2023, è stata recuperata la statua che, per 
la presenza della clava e della pelle di leone che 
ne copre il capo, può senz’altro essere identificata 
con un personaggio in veste di Ercole. La scultura 
non era in giacitura primaria ed era priva di dati 
stratigrafici utili per la sua datazione. I primi confronti 
iconografici inducono a identificare il personaggio 
in veste di Ercole con l’imperatore Gaius Messius 
Quintus Traianus Decius, meglio noto come Decio 
Traiano, che regnò dal 249 al 251 d.C., quando 
venne ucciso, insieme col figlio Erennio Etrusco, 
nella battaglia di Abrittus tra Goti e Romani.

La statua è stata messa in sicurezza all’interno di un 
deposito del Parco dove sono iniziate le operazioni 
di pulitura preliminari al restauro dell’opera. A 
seguire i lavori è stata l’archeologa Federica 
Acierno. 

Parco Archeologico Appia Antica
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“SERVE A LEGITTIMARE L’ATTACCO AI NOSTRI FIGLI: SUI NATIVI DIGITALI 
SPERIMENTERANNO ROBOTICA, METAVERSO E INTELLIGENZA ARTIFICIALE.
LA MORTE DELLA SCUOLA TRADIZIONALE. SERVE UN CONFRONTO APERTO COL PRESIDE.”

SCUOLA 4.0, POLEMICA SUL QUESTIONARIO
AI GENITORI DEGLI STUDENTI DEL CENA

Tra le famiglie degli studenti dell’Istituto 
Comprensivo Giovanni Cena di Cerveteri sta 
circolando in questi giorni un questionario qualitativo 
di valutazione e gradimento sulla Scuola 4.0, ovvero 
il cambio radicale dell’istruzione nella transizione 
digitale operata coi fondi europei di Bruxelles (2,1 
miliardi di euro per tutte le scuole italiane) contenuti 
nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) “per intervenire sulla valorizzazione 
della didattica in ambienti di apprendimento 
innovativi (Next Generation Classrooms).” Si 
tratta di smantellare il concetto di scuola per 
finire nell’iperconnessione ed iperdigitalizzazione 
della formazione, nel 2027 pronosticata persino 
la sostituzione degli insegnanti con degli 
avatar nel metaverso. “La scuola è chiamata 
ad intervenire con delle azioni di progettualità, 
per ripensare gli ambienti di apprendimento in 
modo funzionale al miglioramento della didattica”, 
si legge nel questionario che chiede ai genitori 
degli alunni di scuola primaria e secondaria se 
gradiscono (o meno) una soluzione ibrida per 
sostituire la presenza fisica in aula con una virtuale 
in rete (la DAD è stato quindi solo l’inizio di un 
percorso molto più ampio), se intendono affiancare 
ai libri di testo (per poi sostituirli?) notebook, 
tablet e scanner, e infine se gradirebbero che 

il loro figlio fosse iniziato alla robotica, al 5G 
dell’Internet delle cose, alla creazione e fruizione di 
servizi in realtà virtuale e aumentata (visore ottico 
sulla testa) come all’Intelligenza artificiale. “Così 
come posto il questionario è un depistaggio, non 
si capisce chi l’abbia pensato e commissionato: 
omette di informare i genitori sui gravi pericoli della 
Scuola 4.0 e su cosa voglia dire mettere i robot 
in cattedra”, ribattono alcuni genitori preoccupati 
per il futuro. “Serve a legittimare l’attacco ai 
nostri figli: sui nativi digitali sperimenteranno 
metaverso e intelligenza artificiale. E’ la morte della 
scuola tradizionale, a cosa serve l’immagine della 
Montessori disegnata sulle mura del Cena se 
si punta al transumanesimo? Serve un confronto 
aperto.” Le famiglie pensano ad un incontro col 
dirigente scolastico Prof. Vincenzo Colucci.
L’obiettivo del Piano Scuola 4.0 è implementare 
e completare la trasformazione digitale della 
scuola italiana col più grande investimento per 
la trasformazione digitale mai fatto prima d’ora. 
Ma con quali conseguenze per l’istruzione e gli 
studenti? E cosa significa Scuola 4.0? Abbiamo 
sentito il Prof. Giorgio Matteucci, docente 
di scuole superiori e autore de “Il Libro nero 
della scuola. Come le lobby dell’educazione 
tecnologica e digitale hanno conquistato la 
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scuola, gli studenti e il futuro post-pandemia” 
(Arianna Editrice). “Qualcuno, venuto dalla 
Silicon Valley – afferma Matteucci - ha convinto 
Governi, Ministri dell’istruzione, dirigenti scolastici, 
insegnanti e mondo della scuola che per formare 
i nuovi studenti non si può non avere Tablet, LIM, 
E-book, stare in DAD e usare Byod in classi irradiate 
dal Wi-Fi, in attesa di Metaverso, aule 5G in visore 
ottico e realtà aumentata. Questo perché negli ultimi 
anni, prendendo il posto di pedagogisti e docenti, 
un nutrito novero di ingegneri e informatici si 
è travestito da educatori, spogliando la scuola 
delle sue naturali prerogative e sembianze per 
rivestirla con abiti nuovi nel nome del progresso 
tecnologico. Da qui le domande: a cosa servono 
i diari scolastici cartacei se abbiamo i registri 
elettronici? A cosa servono la storia, la filosofia e 
le scienze umane quando ci sono le Tecnologie 
dell’Informazione e della Comunicazione? A cosa 
serve il pensiero critico se abbiamo il pensiero 
computazionale? A cosa servono le aule di mattoni 
se abbiamo le classi virtuali? A cosa serve allenare 
l’attenzione se ci sono i videogiochi educativi?” 
Sul sito Corey’s Digs la giornalista investigativa 
Corey Lynn ha poi pubblicato un’inchiesta sul 
futuro dell’educazione scolastica, svelando come 
il programma punti direttamente alla creazione 
di una nuova umanità sottomessa per mezzo 
di un vero e proprio lavaggio del cervello 
virtuale e digitale. L’inchiesta, intitolata “Agenda 
psicologica 2030 – Formazione all’obbedienza per 
adulti in età prescolare già a livello globale con 
miliardi di finanziamenti per il pieno controllo”, 
afferma che nelle scuole digitali la formazione 
serve all’obbedienza della post-umanità. 
Allarmante, infine, il documento approvato 
nella scorsa legislatura dalla 7^ Commissione 
permanente (istruzione) del Senato sull’impatto 
del digitale sugli studenti: “Ci sono i danni fisici: 
miopia, obesità, ipertensione, disturbi muscolo- 
scheletrici, diabete. E ci sono i danni psicologici: 
dipendenza, alienazione, depressione, irascibilità, 
aggressività, insonnia, insoddisfazione, diminu-
zione dell’empatia. Ma a preoccupare di più è la 
progressiva perdita di facoltà mentali essenziali, 
le facoltà che per millenni hanno rappresentato 
quella che sommariamente chiamiamo intelligenza: 
la capacità di concentrazione, la memoria, lo spirito 
critico, l’adattabilità, la capacità dialettica. Sono gli 
effetti che l’uso, che nella maggior parte dei casi 
non può che degenerare in abuso, di smartphone 
e videogiochi produce sui più giovani. Niente 
di diverso dalla cocaina. Stesse, identiche, 
implicazioni chimiche, neurologiche, biologiche e 
psicologiche”.



IL MAGO DI OZ 
A Centrale Preneste Teatro domenica 19 febbraio 
alle ore 16.30 TFU Perugia/ Teatro Bertolt Brecht 
- Formia presentano “Il mago di Oz”. Liberamente 
ispirato al romanzo di Frank Baum, pubblicato nel 
1900, dal quale fu tratto il famoso film del 1932 
The Wizard of Oz, lo spettacolo ripercorre tutte le 
tappe del fantastico viaggio di Dorothy, la bambina 
annoiata del Kansas. Il dottor Pirolozzi, stravagante 
e surreale medico e scienziato, cerca di curare 
Dora, una ragazza convinta di essere la Dorothy del 
favoloso mondo di OZ. Stanco delle sue continue 
fantasticherie, Il Dottore le organizza a sua insaputa 
una vera e propria messa in scena per farle vivere 
il favoloso viaggio e l’incontro con i fantastici 
personaggi del racconto. Ci riuscirà? Vedere per 
credere! Adatto dai 3 ai 10 anni. Info: 06 27801063.

LA SECONDA EDIZIONE DI ECO-PEDALATA 
Carnevale ‘ciclo e riciclo’. A Zoomarine prende il 
via il 18 febbraio, a partire dalle 11.00, la seconda 
edizione dell’Eco - Pedalata, iniziativa che unisce 
lo sport al sociale con lo scopo di sottolineare 
l’importanza e il beneficio di una sana passeggiata 
in bicicletta come rimedio ideale per il benessere del 
corpo, dell’umore, della natura e con il vantaggio di 
condividere un momento speciale formato famiglia 
anche per aiutare il prossimo. I bambini che si 
presenteranno insieme a un accompagnatore, 
e in costume, entrambi in bicicletta, entrano 
gratuitamente all’interno del parco per visitarlo e 
scoprire i percorsi educazionali legati alla tutela 
della terra.  Per partecipare inviare nome e cognome 
su WhatsApp 338 88 58 524

VAN GOGH CAFÉ SBARCA A ROMA
Dopo l’enorme successo riscosso in tutta Italia, 
arriva a Roma per la prima volta, sul palcoscenico 
del Teatro Ambra Jovinelli, il 27 e il 28 febbraio, 
VAN GOGH CAFE’, commedia musicale scritta e 
diretta da Andrea Ortis, che trae ispirazione dalle 
opere e dalla straordinaria vita del celebre pittore 
olandese Vincent Van Gogh. In occasione della 
celebrazione 170 anni dalla nascita del geniale 
artista la MIC – International Company porta in 
scena una pièce teatrale ambientata in un café 
chantant parigino di metà Ottocento, nel quale la 
musica di un’orchestra dal vivo, il canto di un cast 
d’eccezione, le performance del corpo di ballo 
prendono vita e colore grazie anche ad emozionanti 
proiezioni 3D che rendono le opere di Vincent vive e 
meravigliosamente coinvolgenti. 

DEBUTTA IN PRIMA ASSOLUTA
“L’UOMO É UOMO” 
Dal 22 al 26 febbraio al Teatro della Visitazione di 
Roma, L’UOMO È UOMO, spettacolo tratto da “Il 
Sindaco del Rione Sanità” di Eduardo De Filippo, 
con la regia di Kabir Tavani. Un trattato di filosofia il 
cui scopo è quello di porre lo spettatore davanti alla 
scelta inevitabile di perseguire la giustizia sociale e 
trovare riparo, quando necessario, nelle Istituzioni.  
La valorizzazione dei concetti che Eduardo ha 
espresso, fondendo il classico al contemporaneo 
in un adattamento senza tempo. La regia di Kabir 
Tavani mette in luce il leggero confine tra giusto e 
sbagliato, il concetto antichissimo di onore, omertà 
e potere sono solo alcuni degli argomenti sul quale 
quest’opera vuole far riflettere. Indirizzo: Via dei 
Crispolti, 142, 00159 Roma. 
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LABORATORIO DI TEATRO PARTECIPATO 
A CERVETERI – SECONDA EDIZIONE

APERTE LE ISCRIZIONI AL LABORATORIO 
GRATUITO “UN SOGNO”
A CURA DI LE ODÍSSERE TEATRO
Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio di teatro 
partecipato gratuito “Un sogno” organizzato da 
Le Odìssere Teatro, in collaborazione con CDM-
Campo di Mare Teatro Festival e il sostegno 
dell’Assessorato alla Cultura del Comune di 
Cerveteri. Il percorso formativo, previsto dal 24 
febbraio a giugno 2023, sarà condotto da Odette 
Piscitelli (attrice, formatrice, direttrice artistica 
di Le Odìssere Teatro) e coinvolgerà cittadine e 
cittadini, studentesse e studenti, senza limiti di età 
e/o formazione residenti nel territorio di Cerveteri, 
Ladispoli e comuni limitrofi. 

Durante il laboratorio verrà creato un gruppo di 
lavoro e un luogo protetto, dove poter condividere 
la propria esperienza. Sperimentando i linguaggi 
del teatro, della scrittura creativa e della musica, 
saranno proposti esercizi collettivi e individuali, per i 
quali non sono necessarie competenze o esperienze 
teatrali precedenti. Nel corso del laboratorio 
verranno trovate le forme e i modi in cui ognuno 
potrà esprimersi secondo la propria creatività e 
sensibilità. All’interno del laboratorio si svilupperà 
un cantiere di idee, storie e ricordi sul tema del 
sogno, che costituiranno il materiale creativo per la 
restituzione pubblica finale del laboratorio, che sarà 
offerta alla Comunità di Cerveteri a giugno 2023. Le 
attività inizieranno il giorno 24 febbraio 2023 in Aula 
Consiliare, e poi tutti i venerdì dalle 18 alle 20 in 
sala Ruspoli, in piazza Santa Maria a Cerveteri, fino 
a giugno 2023. Il laboratorio è totalmente gratuito. 
Per partecipare al laboratorio, occorre inviare una 
mail di candidatura con i seguenti dati: nome, 
cognome, età, luogo di residenza, nazionalità e una 
piccola presentazione in cui racconti qualcosa di 
te, all’indirizzo leodissereteatro@gmail.com, entro e 
non oltre il 23 febbraio 2023. Per info: 3332918917.
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Colgo oggi l’occasione per dire la mia opinione sulla vicenda del rientro della Kylix di Euphronions, un 
oggetto importantissimo, recuperato tramite scavo clandestino, che troneggia all’interno del museo cerite, 
di cui tanto si è parlato e di cui, nonostante sia costantemente alla ribalta, qualcosa ancora si può dire.  
Nel mio laboratorio ospitavo volentieri le archeologhe Maria Antonietta Rizzo e Marina Martelli, quest’ultima 
anche conoscitrice delle lingue morte, insieme all’allora Sovraintendente dei Beni Culturali Anna Maria 
Moretti. Nella raccolta delle prove per dimostrare la paternità dell’oggetto, la dottoressa Martelli ha avuto un 
ruolo centrale, ha saputo riconoscere l’iscrizione etrusca presente sul fondo della kylix. La sua traduzione ha 
confermato l’appartenenza al nostro territorio. Il suo merito dunque è stato quello di aver tradotto l’alfabeto 
cerite , sconosciuto ai più, dando la prova inconfutabile e mancante, vista la clandestinità del percorso del 
piatto, che l’oggetto appartenesse all’Italia, in particolare a Cerveteri. La kylix, esposta al Getty Museum, 
non più oggetto ‘senza provenienza’ è stata restituita. Le ragioni e la modalità della sua restituzione 
sono note, poco diffuso è l’enorme valore del lavoro di Marina Martelli, a cui tengo invece a dare risalto.   
Cosa dice la scritta sul fondo del piatto? L’oggetto è stato acquistato da un Etrusco per donarlo al tempio 
dedicato a Ercole Cerite, il semidio figlio di Alcmea e Giove considerato dai nostri antenati una divinità. 

L’AUDACE PROPOSTA!
Tempo dopo è stato ritrovato un frammento appartenente alla kylix, attualmente giace accanto al piatto 
esposto nel Museo Nazionale Archeologico Cerite. Sarei felice di ricongiungerli, e lo farei a titolo gratuito. 

Ennio Tirabassi
Maestro d'Arte

I Vasi parlanti
L’ORIGINE
DI UN CAPOLAVORO

Cari lettori dopo avervi parlato dell’importanza dello scavo, introduco oggi la delicata fase del prelievo, 
ossia il momento in cui l’oggetto venuto alla luce, viene dissotterrato. Nel farlo ci sono alcuni accorgimenti 
da seguire per non alterare il reperto durante il trasporto in laboratorio. Luogo dove poi l’oggetto viene 
ripulito (chimicamente o meccanicamente) dalle incrostazioni di calcare, silicato oppure semplicemente 
di terra. Si prosegue, qualora ci fossero, con l’attacco dei frammenti per poi integrare le parti mancanti 
utilizzando terre addizionate, a completare l’oggetto, rigorosamente riconoscibili a occhio nudo. Conclude 
il restauro la fase di consolidamento.

LA KYLIX DI EUPHRONIONS
‘RITROVA CASA’

GRAZIE ALLA CONOSCENZA 
DELL’ALFABETO CERITE 

DELL’ARCHEOLOGA MARTELLI
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ARRIVA AL CINEMA, "TRAMITE AMICIZIA", 
ULTIMO FILM DI ALESSANDRO SIANI

AAA AMICIZIA OFFRESI …

“Chi trova un amico, trova un tesoro”, recita l’antico 
detto popolare, ma forse non al tempo dei social. 
E’ questo il tema centrale intorno a cui ruota 
l’ennesima commedia brillante di Alessandro Siani 
nella doppia veste di regista e protagonista. E’ sua 
anche la sceneggiatura scritta insieme a Gianluca 
Ansanelli e Fabrizio Testini. Il titolo intrigante “Tramite 
amicizia” potrebbe far pensare a un nuovo filone, 
per uno degli attori più amati dal grande pubblico, 
sullo spinoso tema della “raccomandazione” ma è 
lo stesso regista a chiarire. Non si tratta di una storia 
favolistica come lo erano i miei film precedenti, ma 
un racconto semplice e onesto su un sentimento 
che sta perdendo sempre di più valore nell’epoca 
dei social, dice. I follower sono la nuova comitiva 
virtuale. Ma se davvero hai bisogno di un amico, 
sei sicuro di poter contare su qualcuno dei tuoi 
amici che scrivono sotto i tuoi post? Si domanda 
il regista. E se questo qualcuno non esiste, tanto 
vale fittarne uno: non resti deluso e sei consapevole 
che il tempo che ti dedica è di assoluta qualità, 
commenta ironico. “Tramite amicizia” – spiega 
Siani – non è solo un grido di dolore perché, nel 
nostro Paese, se cerchi un lavoro, oppure un posto 
per ricoverarti in ospedale, lo puoi trovare solo 
tramite amicizia. Ma è soprattutto una riflessione su 
un sentimento che insieme all’amore e alla felicità 
resta la più grande condizione di affetto di cui non 
possiamo fare a meno mai, conclude.  La storia è 

ambientata a Ferrara, dove Lorenzo, il proprietario 
di un’agenzia chiamata “Tramite amicizia”, offre 
amici a noleggio a chi ha bisogno di conforto, di 
compagnia o solo di un consiglio per lo shopping e 
si presenta affabile, premuroso e gentile, sempre in 
grado di rappresentare l’amico perfetto. Un giorno 
si rivolge all’agenzia sua cugina Filomena (Maria Di 
Biase) molto preoccupata perché suo marito (Yari 
Gugliucci) rischia di essere licenziato dalla florida 
fabbrica di dolciumi in cui lavora. Il suo capo, Alberto 
Dessè (Max Tortora) vuole lasciare tutto e vendere 
l’azienda, non tanto per motivi economici ma perché 
si sente un uomo solo, infelice e scoraggiato. 
Lorenzo viene così spinto ad avvicinarsi ad 
Alberto per offrirgli la sua amicizia, ridargli fiducia 
e ottimismo, aiutarlo a vincere la sua depressione 
e a non lasciare la sua fabbrica per garantire agli 
operai il loro lavoro. Tra Lorenzo e Alberto finirà per 
nascere un rapporto vero, complice e scanzonato, 
pagando però lo scotto di essere nato in modo 
diverso. Il film, portato in sala da 01 Distribution, 
è una produzione Italian International Film-Gruppo 
Lucisano con Rai Cinema, in associazione con 
Bartlebyfilm, con il supporto della Regione Emilia-
Romagna e il patrocinio del Comune di Ferrara. Si 
tratta di una pellicola garbata e divertente adatta 
a tutta la famiglia per scoprire quanto insegnava 
Madre Teresa: “Trova il tempo di essere amico, è la 
strada della felicità”, parola di “mister felicità.
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LE SETTE VITE DELL’AMICO GATTO

FESTA
NAZIONALE
DEL GATTO

É stata scelta la data del 17 febbraio per stabilire 
un giorno da dedicare al gatto, alla campagna di 
sensibilizzazione sull’adozione di questo animale 
attraente e dalle mille qualità. Era il 1990 e tramite un 
referendum tra i lettori della rivista “Tuttogatto” , su 
proposta della giornalista Angeletti, è nata la Festa 
Nazionale del Gatto. Perché proprio il 17 febbraio?  
Tra le motivazioni addotte da una lettrice, 
perché febbraio è il mese del segno zodiacale 
dell’Acquario ossia degli spiriti liberi ed 
anticonformisti come quelli dei gatti che non 
amano sentirsi oppressi da troppe regole; per la 
sinistra fama del 17, determinata dall’anagramma 
del numero romano che da XVII si trasforma in 
“VIXI” ovvero “sono vissuto”, di conseguenza 
“sono morto”. Non è così per il gatto che, per 
leggenda, può affermare di essere vissuto altre 
sei vite. Il 17 diventa quindi “1 vita per 7 volte”. 
Sette è il numero della perfezione nel pensiero di 
antichi filosofi e matematici, sette sono le note e 
sette i giorni, così come i mari secondo gli antichi 
Greci. Si entra così in una sfera un po’ magica 
ma del tutto congeniale all’amico felino che lo 
ha fatto anzi diventare una vera e propria star 
dai poteri magici. Tra verità e leggende antiche, 
alcune credenze risalgono anche al Medioevo, la 

più diffusa è quella secondo la quale i gatti neri 
portano sfortuna, assolutamente smentita da tanti 
affezionati frequentatori del bel felino. Ce n’è una 
che afferma che i gatti sono in grado di assorbire le 
energie negative e i loro poteri sarebbero talmente 
forti che c’è chi li considera animali protettori con 
capacità terapeutiche. Nessuna certezza su ciò 
che è vero oppure no sul loro conto, certo è che si 
amano e sono animali che trasmettono tanto, ma 
tanto affetto. Una compagnia piacevole a cui non si 
rinuncia e per la quale si è disposti anche a qualche 
piccola rinuncia. Come tutti gli amici pelosi, sono 
animali che richiedono cure e dedizione anche se 
autonomi. Di certo sono animali sensibili infatti 
percepiscono quando hai paura, comprendono 
chi non ama gli animali e ne stanno lontani. Nella 
cultura cinese e in quella giapponese, i gatti 
sono considerati animali spirituali, animali guida. 
Sicuro sono esseri estremamente intelligenti.  
“Amo i gatti, perché alle quattro di notte ti 
toccano la fronte con dolcezza, a richiedere 
l’umido o i croccantini, e ti leccano con la loro 
linguetta tagliente e rasposa; e lo fanno con 
discrezione e malinconia, con gli stessi strumenti 
con cui potrebbero ferirti”. Michele Meschi. 
E tu perché li ami?
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MA NON C’È MOLTO DA FESTEGGIARE PER LA PESCA PROFESSIONALE

ARRIVA SUL LAGO DI BRACCIANO L’UFFICIO DI PORTO

Tante fasce tricolore al Consorzio Lago di 
Bracciano per l’inaugurazione del cosiddetto 
“Ufficio di Porto” ovvero di un nuovo servizio 
che consentirà di sbrigare alcune pratiche senza 
recarsi a Roma in Città Metropolitana. Utile per 
i pescatori di professione ed altre categorie, 
tuttavia l’ufficio sarà aperto solo una volta al 
mese. Sarebbe quasi una presa in giro se non 
fosse il segno di una rinnovata attenzione per una 
categoria, quella dei pescatori di professione, 
che anche sul lago di Bracciano andrebbe tutelati 
quasi si trattasse di panda. Tempi cupi per i 
pescatori locali in un vortice di problemi che ne 
mette realmente a dura prova l’esistenza. Se 
dovessero scomparire ne perderebbe il territorio, 
il paesaggio e soprattutto l’identità del territorio. 
L’abbassamento del livello del lago con lo stress 
allo stock ittico, le mancate semine malgrado gli 
obblighi di legge, le direttive europee sulle specie 
aliene, la “concorrenza” dei pescatori sportivi, la 
non funzionalità dell’incubatorio ittico, sono tutti 
problemi che minano uno dei mestieri tipici dell’area 
sabatina. Così non c’è tanto da festeggiare, 
anche se, in effetti il nuovo Ufficio di Porto è un 

piccolo servizio che prima non c’era. Il nodo vero 
dell’intera problematica che investe il mondo della 
pesca lacustre è il passaggio di competenze dalla 
ex Provincia di Roma alla Regione Lazio che si è 
dimostrata incapace di seguire un settore come 
questo. Si vorrebbe ora, e se ne è parlato nel corso 
dell’incontro, con la nuova Regione, all’indomani 
delle elezioni appena concluse, riportare le 
competenze alla Città Metropolitana. Sarebbe 
un dietro front utile per il territorio. “La Città 
metropolitana di Roma Capitale - è stato detto 
- dopo il ripristino della motonave Sabazia II di 
questa estate, ha inoltre previsto l'istituzione di un 
"comitato interistituzionale" per il coordinamento 
del turismo sul lago”. Ed ancora “L’incubatorio è 
un tema indissolubilmente legato alle intese che si 
attiveranno con la Regione Lazio. Per questo non 
appena si insedierà la nuova Giunta Regionale, 
la Città metropolitana di Roma Capitale chiederà 
al nuovo assessore competente, di risolvere i 
problemi legati al funzionamento dell’incubatoio, 
che oggi non consentono la migliore performance 
per i servizi e le attività ittiche connesse”. Quando 
questo accadrà, ad oggi, resta una incognita. 
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a Ariete
Elemento Fuoco
Non sapete cosa fare, il passato vi 
affligge e il futuro non ha progetti 
all’orizzonte. Siete in un periodo di 
stallo, l’unica strategia possibile è 
quella di dare un valore al presente 
e lasciar scorrere il tempo. In futuro 
si vedrà...

b Toro
Elemento Terra
Le emozioni predominano prepotenti 
dandoti momenti con idee chiare 
sulla situazione lavorativa e per le 
relazioni amorose, in altri lasciandoti 
smarriti, sorgeranno dubbi anche 
sulle scelte fatte. Tanti ripensamenti 
da gestire.

c Gemelli
Elemento Aria
Settimana abbastanza favorevole
per nuovi progetti in famiglia: i 
coinvolgimenti emotivi saranno 
al centro rubando la scena al 
resto.
Riuscirete a fatica a gestire il 
lavoro con ripercussioni nelle 
relazioni già incrinate. Pazienza!

d Cancro
Elemento Acqua
Buon momento per dedicarsi a 
voi stessi. Finalmente in questo 
periodo agirete solo per tornaconto 
personale. Può sembrarvi bizzarro, e 
lo è vista la vostra natura altruistica 
ma è necessario per la vostra 
crescita personale, il vostro futuro.

e Leone
Elemento Fuoco
Periodo a tratti noioso senza 
particolari progetti esaltanti. Usate 
questo tempo di transito per riposarvi 
e anticipare qualche impegno in 
quanto molto presto le vostre giornate 
saranno così piene di compiti da non 
lasciare spazio a niente altro.. 

f Vergine
Elemento Terra
Attenti a non concentrarvi troppo 
e solo sulla vita pratica, anche 
quella spirituale ha un suo peso e 
le sue necessità. Sul lavoro evitate 
contrasti con i colleghi per una 
vostra eccessiva rigorosità. L’amore 
sarà invece romantico e passionale.

g Bilancia
Elemento Aria
Evitate di affidarvi solo alle sole 
vostre forze, lasciatevi sostenere 
da chi vi è vicino. Saper delegare è 
una dote preziosa. È vero che siete 
persone molto energiche ma tutti 
hanno dei limiti, anche voi. Quanto 
meno fisici. Attenzione al partner 
che perde la pazienza. 

h Scorpione
Elemento Acqua
Meno paranoie, siate più sicuri di voi 
perché se continuate ad aspettare 
l’occasione giusta senza fare 
nulla o peggio arretrando perché 
eccessivamente titubanti, non arriverà 
mai niente di quello che desiderate. 
Possibili entrate inaspettate.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Potreste perdere il controllo di una 
situazione nella quale vi credevate 
pienamente dominanti. È un periodo 
con molte distrazioni che potrebbero 
farvi commettere errori. Dunque 
massima attenzione sul lavoro per 
scongiurare azioni avventate.

j  Capricorno
Elemento Terra
Vi piace cambiare ma non è questo 
il momento favorevole, è meglio 
restare nella stessa situazione 
piuttosto che fare passi avventati. 
Amore: una persona ritrovata farà 
battere il cuore del Capricorno 
solitamente solitario e glaciale.

k Acquario
Elemento Aria
Un evento appena successo 
potrebbe oscurarvi il volto, ma era 
una cosa che prima o poi dovevate 
aspettarvi, un licenziamento, un 
trasferimento, la conclusione di un 
progetto per esempio. Non ci potete 
fare nulla, quindi proiettatevi subito 
in avanti!

l Pesci
Elemento Acqua
Vi sentirete senza limiti, senza 
freni, un periodo positivo da gestire 
sempre con cautela per evitare 
una eccessiva euforia nefasta. Se 
avevate delle questioni in sospeso, 
le state per chiudere, bene! Un 
periodo quindi positivo e produttivo.

L'OROSCOPO
dal 27 gennaio al 2 febbraio
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SEMPLICI RIMEDI
UTILI AD ATTENUARE
I DISTURBI PIÙ COMUNI 

CONTRO IL RAFFREDDORE

SUFFIMIGI
Miscelate 5 g di ciascuna delle seguenti erbe: timo, gemme di pino, foglie di eucalipto, sommità fiorite 
di issipo. Effettuate i suffumigi mettendo in infusione la miscela in mezzo litro di acqua calda. Inspirate 
a fondo i vapori dell’infuso ricoprendo il capo e il viso con un asciugamano, per non disperdere i fumi.
INFUSO MISTO
Ponete due pizzichi di santoreggia, 2 di eucalipto e 2 di malva per sette minuti in una tazza d’acqua 
bollente. Filtrate e bevete ogni giorno, dopo i pasti.
Infuso di sambuco
Ponete 1 pizzico di fiori di sambuco in 100 ml di acqua bollente. Filtrate, lasciate raffreddare e bevetene 
2-3 tazzine al giorno.

CONTRO LA TOSSE

INFUSO MISTO
Miscelate 2 pizzichi di timo, 2 di malva, 2 di menta e 1 di basilico. Lasciate le erbe in infusione per 5 
minuti in una tazza d’acqua bollente. Bevetene 3 tazze al giorno, dopo i pasti.

CONTRO LA TOSSE STIZZOSA 

INFUSO DI MALVA
Ponete una manciata di foglie fresche in 1 litro di latte molto caldo per 10 minuti. Filtrate, dolcificate con 
miele e bevetene 4 tazzine al giorno lontano dai pasti. 
DECOTTO DI PINO SILVESTRE
Bollite 20g di foglie fresche in 1 litro d’acqua per 10 minuti, filtrate e fate raffreddare. Bevetene alcune 
tazze nel corso della giornata.
INFUSO DI MENTA
Lasciate in immersione 20g di sommità fiorite e 20g di foglie di menta selvatica in 1 litro d’acqua molto 
calda per 5 minuti. Bevetene 3 tazze al giorno lontano dai pasti. 
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Salute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI

Broncopneumologo, Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,
Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.

Il melanoma non rientra nel mondo della globalizzazione, 
é un tumore della pelle che colpisce nella quasi totalità 
la razza bianca: i neri e gli asiatici hanno un ventesimo di 
rischio rispetto ai primi. Qual è dunque il tipico paziente 
portatore di melanoma? E’ il classico biondo con gli 
occhi azzurri che sotto i raggi solari non si abbronza ma 
tende ad ustionarsi.  La cute del corpo ha numerosi nevi 
atipici, più di venti. Ne mancano le lentiggini. Sono stati 
scoperti diversi geni che predispongono alla neoplasia; 
ha una familiarità pari all’8 – 12% dei casi (P.M. Willeford 
– Woke Forest Unviersity, Winston. Salem Nort Carolina). 
Quello che comunemente chiamiamo nei della pelle 
sono clinicamente dei nevi (dal latino naevus, macchia). 
Vengono  distinti in nevi semplici e nevi cellulari. I 
primi contengono soltanto gli elementi normali della 

pelle, sia ipo che iperplastico, senza alcuna tendenza 
all’evoluzione maligna. I secondi, i nevi cellulari, siano 
essi pigmentati oppure no, contengono invece elementi 
anormali, ossia le cellule neviche, che possono evolvere 
verso una lesione particolarmente  maligna, quale il 
nevo – carcinoma. Quali sono i sintomi ed i segni del 
melanoma?   Un nervo è nella stragrande maggioranza 
dei casi scuro, pigmentato; solo nel 1-2% la lesione 
non lo è . Solo nelle fasi più avanzate la lesione diventa 
bianca (leucodermia melanoma – associata) e comincia 
anche a sanguinare. In un quinto dei casi a diventare 
pruriginosa. Il paziente affetto da un nevo che ha da 
tempo (15 – 25% dei casi) o più frequentemente nasce 
ex-novo dai melanociti disposti lungo la zona dermo 
– epidermica, deve porre attenzione alle variazioni di 

IL MELANOMA
COLPISCE I “VISI PALLIDI”
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forma, di volume e di colore della lesione. Anche 
se diversi autori mettono in discussione che 
non vi sia un nesso di causalità tra luce solare 
e melanoma, né tantomeno una correlazione 
con una carenza di vitamina D, credo che nel 
biotipo classico con nevi cutanei sarebbe bene 
attenersi a quella famosa campagna australiana 
che recita Splip, Slap, Slop, Wrap (svista, 
schiaffo, fuoriuscita avvolgere ossia mettere via 
tutto). Credo, se ho tradotto bene (ho qualche 
dubbio), che queste siano le raccomandazioni 
da dare al paziente “non te ne sei accorto, hai 
preso uno schiaffo è aumentato di volume … 
ora prendi provvedimenti, eliminalo). E ancora. 
Indossa una maglietta a maniche lunghe, utilizza 
una crema protettiva e metti in testa un cappello 
da cow – boy (a falde larghe). Stai attento alle 
frecce dei “pellarossa”. Su quali basi poggia 
la diagnosi in una lesione sospetta? Prima 
ancora di eseguire una biopsia è necessario 
valutare il fenotipo (già decritto) del paziente, 
basarsi sull’anamnesi (ascoltare ed interrogare), 
osservare la lesione (esame obiettivo) e ricordarsi 
delle prime quattro lettere dell’alfabeto: A 
(asimmetria); B (bordi); C(colore); D (dimensioni). 
E’ bene poi inviare il paziente da uno specialista 
dermatologo per eseguire una microscopia in 
epiluminescenza (microscopia della superficie 
cutanea).Una volta che si è certi di un vero 
melanoma, e non di una varietà benigna di 
lesioni pigmentate brunastre, sarebbe bene una 
rimozione chirurgica (exeresi) che non si limiti alla 
sola lesione, bensì è bene ricorrere (specie se di 
grandi dimensioni o per motivi anatomici) ad una 
escissione ellittica che comprenda nel campione 
anche tessuto apparentemente sano. Qualora il 
melanoma affondi in profondità nel derma è utile 
un raschiamento della lesione stessa. In tema di 
prevenzione fotografare da parte del paziente 
il nevo a distanza di tempo è una pratica utile 
per il medico curante. Per quanto concerne 
invece la prognosi sia la profondità del tumore 
(scala di Breslow), che la presenza di ulcerazioni 
sono elementi importanti. L’OMS raccomanda 
la biopsia del linfonodo sentinella dopo 
linfoscintigrafia ma non tutti sono d’accordo 
riguardo alla sopravvivenza della malattia. Gli 
organi bersaglio (metastasi) del melanoma sono 
diversi: sistema linfonodale, sistema nervoso 
centrale, le ossa ed il fegato. E’ necessario una 
stradizione del tumore (profondità di Breslow, 
linfonodi, metastasi a distanza). Non abbiamo 
finora certezze riguardo alla vaccinoterapia e alla 
chemioterapia.
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Con il termine poliamore o poliamoria ci si riferisce 
ad una relazione in cui entrambi i partner dichiarano 
di avere più rapporti amorosi contemporaneamente. 
Il comportamento poliamoroso può essere di una 
persona singola oppure di una coppia in cui entrambi 
i partner possono avere più relazioni amorose 
contemporanee, sia individualmente sia all’interno 
della coppia stessa. La coppia poliamorosa è ciò 
che tempo fa veniva definita “coppia aperta” e va 

oltre l’eterosessualità o l’omosessualità. 
L’essere umano è dichiaratamente 
poligamo. La monogamia è stata 
introdotta e consolidata per garantire 
la paternità ai figli. Sia nella storia 

dell’evoluzione dell’uomo, sia attualmente 
esistono comunità poliamorose come esistono 
comunità matriarcali. La nostra personalità è 
poliedrica perché è formata da moltissimi aspetti 
tutti legati in modo più o meno armonico; mi piace 
pensare alla personalità come ad un caleidoscopio 
in cui tutte le tesserine, a seconda di come viene 
girato il caleidoscopio, prendono forme armoniose 
e piacevoli. Tutti noi, per esempio, abbiamo un 
ventaglio di amici; con alcuni ci troviamo bene 
per alcune cose, con altri ci troviamo bene per 
altre cose. Ciò non vuol dire che vogliamo più o 
meno bene ad alcuni amici piuttosto che ad altri e 
nessuno ci impone di scegliere tra di loro (si parla di 
“amici-amici”, non di conoscenti). Stessa cosa vale 
per le relazioni amorose. Una persona può amare 
una persona per alcuni aspetti ma amarne un’altra 
persona per altri aspetti. Oppure, una persona può 
trovarsi bene nell’intimità per alcune modalità e 
trovarsi bene con un’altra persona per altrettante 
modalità. Perché essere obbligati a scegliere? 
La poliamoria è estremamente semplice e lineare 
ma contemporaneamente molto complessa. La 

persona poliamorosa lo è dichiaratamente, anche 
“rischiando” di venire etichettata; la complessità, 
per contro, si trova nella società che spesso non 
comprende il concetto di mettere sé stesso, le 
proprie sensazione e le proprie emozioni al primo 
posto rispetto all’altro. La poliamoria ha delle regole: 
1) coming-out: la comunicazione è estremamente 
chiara poichè persona riferisce in modo chiaro ai 
possibili partner la propria modalità di essere; 2) la 
consensualità: i partner sanno ed accettano le altre 
relazioni amorose; 3) la reciprocità: nella coppia 
entrambi i partner prevedono il comportamento 
poliamoroso dell’altro; 4) il rispetto verso se 
stessi e l’altro è imprescindibile: il No è No 
e non “forse” e nessuno forza nessuno; 5) la 
persona afferma sé stessa, i suoi bisogni e le sue 
emozioni. Nella coppia poliamorosa, come nella 
coppia monogama, possono emergere le stesse 
dinamiche di gelosia e tradimento ma vengono 
affrontate in modo diverso perché il concetto 
di “possesso” del partner si sgonfia. La coppia 
diviene più fluida e più possibilistica. Il concetto 
di poliamoria si sviluppa quando la persona è 
arrivata ad una elevatissima consapevolezza di 
sé ed accetta anche il rischio di essere fraintesa 
e considerata una persona senza freni inibitori, 
addirittura perversa. Nella mia esperienza clinica, 
il tradimento è una delle cause principali della 
rottura di un rapporto di coppia; pochissime sono 
le coppie che si reinventano dopo un tradimento. 
Sempre nella mia esperienza clinica, la relazione 
extraconiugale è presente almeno nel 40% 
dell’esperienza delle persone, sia come persona 
che ha agito il tradimento che come persona 
che lo ha subito. Il tradimento è un’esperienza 
dolorosissima e di strappo; purtuttavia, nella 
nostra società, è paradossalmente più accettato.

POLIAMORE

perchè dover
SCEGLIERE?
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